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s p BRUXELLES Dicono che 
•pno un -laico.? Non lo so, 
non mi Interessano queste de-
finizioni io sono uno che 
guarda olla sostante delle de
cisioni • che parla chiaramen
te, voi giornalisti chiamatemi 
nome volete Il line lord Car-
finitoli, che l'altro giorno si 
era congedato dilla stampa 
accreditala a Bruxelles tra 
granii sorrisi e reciproci com
plimenti, avrebbe trovato un 
modo più diplomatico e più 
elegante per rispondere II 
suo successore al vertice poli
tico della Nato Manlred 
Woemer. no, U diplomazia 
non * Il suo forte, come «I è 
visto subito dal suo primo ap
paiamento pubblico la con
ferenza slampa di presenta-
« l o n e M ^ n a V o u T u i f t 
generale deMeinze f EpK-
re .projKipluf,- l'è» Molar» 
della Dilesa tedesco con la la-

Teheran installa nuovi missili 
I razzi cinesi collocati 
in profondità in bunker 
a terra di cemento armato 

Nuova escalation nel Golfo 
Il Pentagono si prepara 
a colpire queste postazioni 
I piani del generale Crist 

Blitz Usa contro i Silkworm? 
Una nuova postazione di Silkworm produce una 
escalation nel confronto diretto tra lisa e Iran nel 
Golfo. Washington aggiunge alla armata di 26 navi 
da guerra ì più preziosi gioielli elettronici della 
Navy, gli incrociatori «Aegis», e studia un attacco 
contro i nuovi bunker dei missili di fabbncazione 
cinese Lo ha rivelato il capo delle operazioni ame
ricane nella regione, Crist 

DAI NOSTRO CORRISMMlOENTE 

" SIEGMUND GINZMRQ 

• • NEW YORK Una nuova 
postazione di missili antinave 
Silkworm iraniani sullo stretto 
di Hormui rischia di modifi
care, Secondo I vertici militari 
Usa >l intera equazione» della 
scorta «1 convogli nel Golfo 
Persico Ad allermarlo è nien
temeno che II generale Geor
ge B Crisi, comandante su
premo delle oeprazloni milita
ri Usa nella zona 

La nuova postazione irania
na, che ti ritiene possa diven

tare operativa entro I eslate, a 
dlHerenza delle altre che sono 
a cielo aperto è nascosta in 
profonditi In bunker di ce
mento armato Questo rende 
assai più difficile controllarla, 
impossibile quindi determina 
re se si sta preparando al lan 
do un missile prima che que
sto sia già In aria E rende mol
to più complesso il problema 
del distruggerla, con una rap
presaglia successiva al lancio 
0 preventiva che sia. Se smora 

lo stretto di Hormuz era già il 
punto più |>encoloso non solo 
per le navi ma dal punto di 
vista più generate dello scop
pio di una guerra totale tra 
Usa e Iran ora diventa quasi 
una roulette russa 

Il general Crist, che incon
trava per la pnma volta pub 
blicamenic giornalisti negli 
Stati Uniti ha anche prean
nuncio le misure che inten 
dono prendere La prima è un 
ulteriore aumento della pre
senza navale Usa nel Golfo, 
facendo incrociare pernia-
nentemenle al largo di Hor
muz un Incrociatore della 
classe «Aegis», I più sofisticati 
gioielli di guerra elettronica 
della Navy, capaci di Intercet
tare missili com? " Silkworm 
Si trova già nella zona la Uss 
Vlncemcr» L'ordine è di di
struggere; qualsiasi Silkworm 
lanciato dall'Iran, anche se 
non fosse diretto contro una 
nave Usa 

La seconda misura tra quel
le rivelate da Crisi, più Inquie
tante ancora nguarda l'ap
prontamento di un piano per 
distruggere questa nuova po
stazione iraniana L idea è di 
ricorrere ad una versione 
avanzata del Tomahawk, mis
sile di cui sono gli dotate nu
merose unita Usa nel Golfo 
Questi missili «Intelligenti» so
no in grado di penetrare in 
profondità nel sottosuolo pri
ma di esplodere 

Slnora I Iran pare abbia lan
ciato un solo Silkworm, non 
da Hormuz ma dalle paludi 
della foce del Shatt El Arab, in 
cima al Golfo, colpendo una 

Csbollerà battente bandiera 
sa presso le cose del Kuwait, 

lo scorso ottobre Crisi ha ri
velato ora che la ragione per 
cui gli Usa non hanno reagito 
bombardando per rappresa
glia le postazioni di Silkworm 
è che non c'erano missili sii 
nessuna delle rampe 

della Nato perché .omoses
suale») e partilo da Bonn 
sconlllto neTtuo stesso parti-
to democrWUuw riguardo al a 
MI* opposizione alta .doppia 
opzionimtgi. JHM b # all'a-
vanguardie, ruta Cdu « nel 
g w r r o , nel respingere (.ce
dimenti. verso l'Est - i Malo 

ratteristice essenziale dovreb
be essere quella di mediare e 
di wmm m » tante .ani
me»* R diverte lpòilz|e!ii Che 

che 

do Con Woemer e le sue pre
vedibili durezze, delle quali un 
pala di etempi si sano avuti 
anche ieri, In una conferenza 
stampa In cui pure II neo-se
gretario generale ha latto uno 
•tono evidente per mostrarsi 
« P I Ù l ^ ™ ? , * « , i c o * 
pre-ponto MW fiovltt che 
ftiaturanonfoica e nell'Est 
europeo, per dirne una, Woer, 
ner Skiweniite c h r « m i a 
ben Vel ie , « n o tfrm del 
carattere attrattivo del nostro 
mora» Ilo»» OSCldenltìe» e 
che comunque non ci si deb
bono lare troppe Illusioni per
che .al .nuovi concetti» che si 
allarmano a Mosca non corri
sponde un mutalo atteggi» 
mento In terni ni di potenza 
militare, dobbiamo spiegare 
meglio alla nostra opinione 
pubblica che l'Uri» continua 
ad armarsii e.ctie noi dobbia
mo lare altrettanto Sono con
cetti ehi si sentono spwo. 
nella Nato, ma che In altre oc
casioni sono accompagnati 
da dichiarazioni di Intenti ne
goziali Per WOemer, Invece, 
il primo compito e -rafforzare 
l'unita e il potenziale della Na
to» e il secondo «mantenére |a" 
crtcMIa dell? deterrenza, 
convenzionale e nucleare». 
Questa contribuisti* al miglio 
lamento del rapporti M ; 
Ovest più t|el disarmo, per 11 
quale comunque, almeno nel 
sellare convenzionale, la Na
to ha gii tatto le proposte che 
doveva tare e deve aspettare 
che II Patto di Varsavia faccia 
le proprie «al tavolo negozia-

Woemer non ama molto i 
negoziati e I trattati di disar
mo 0 almeno ne ha un'idea 
Mtrsua « un giornaliste che 
gli chiedeva conto della op
posizione, a suo tempo, al 
franalo sugli euromiwUi, ha ri
sposto che non * vero, che lui 
i stato tra quelli «che più 
l'hanno faTOritó», visto che si 
è battuto (In dall'Inizio per _ 
l'Installazione dei Perahlng-2 
In Germania In questo conte
sto, ancte le aflemtazloni su 
ili F-16 In Italia (««lutiamo il 
il del Parlamento italiano, che 
e un'importante dlinosira»lo-
ne della solldlti dell'alleanza, 
un contributo alla pace e alla 
stabiliti.) pur suonando co
me la conferma, di un orienta
mento «he i generale nella 
Nato, acquistano un sapore 
abbastanza sgradevole II pro
blema più delicato che gli 
F-16 In Italia porranno consl 
«te proprio nella loro difficol
ti ad essere Inseriti In un futu
ro negoziato sul disarmo, cir
costanza che al nuovo segre
tario generale della Nato cer
tamente non sfugge 

Ancora tensione fra i due paesi 

Budapest agli ungheresi: 
non visitate la Romania 
Adesso II dissidio fra Bucarest e Budapest sulla mi
noranza magiara in Romania coinvolge anche il turi
smo. Le agenzie di viaggio ungheresi invitano i loro 
clienti a disertare le spiaggie romene del Mar Nero e 
le montagne della Transilvania se la situazione non 
torna alla normalità. Dichiarazione del Primate un-

§herese: «Il mondo intero è sbalordito dal progetto 
I demolire oltre la metà dei villaggi romeni». 

ARTURO «AIUOLI 

m BUDAPEST I turisti un
gheresi disertano le spiagge 
pimene mém Nette > 
locatili montane della Tran-
si Ivania Nel giorni scorsi al
cuni pullman ungheresi so-
rio"stati fermati alla frontie
ra dalle guardie rumene e 
costretti ad invertire il viag
gio Questo ha indotto gli 
Offici turistici magiari a di
sdire le prenotazioni e a di-. 
rollare 1 propri clienti tulle 
--'—-» sovietiche del Mar 
(ero Q sulle, montagne ce-
:oslovacche Oli uffici turi

stici hanno anche Invitato 
gli ungheresi a non pro
grammare viaggi in Roma
nia fino a quando la situa
zione non sari tornata alla 
normallti Loitatodelrap-
ponl tra | due paesi e le ri
percussioni In Ungheria e 

all'estero del piano rumeno 
per lo sviluppo delle zone 
rurali che comporta la di
struzione di iriglW» di yH-
laggi sono statr inPTO*i-
scussi ieri dal Parlamento 
ungherese che ha votato al
la fine del dibattito una mo
zione con la quale impegna 
il governo alla fermezza nel
la difesa dei diritti dei due 
milioni di ungheresi che vi
vono in Transilvanla ma di 
ricercare nel contempo tut
te le strade possibili di una 
trattativa II documento sari 
inviato per conoscenza al-
I assemblea nazionale ru
mena 

Introducendo la discus
sione Mathyas Szuros, 
membro della segreteria 
del Posu e presidente della 
sommissione Esteri del Par

lamento, ha definito «insoli
ti ed inquietanti» gli avveni
menti delle ultime settima
ne ed ha esortato gli unghe
resi a porsi dinnanzi ad essi 
con grande calma e con 
quel senso di responsabilità 
che hanno già saputo dimo
strare net giorni scorsi Ha 
detto Szuros «Il nostro po
polo comprende bene i pe
ricoli Insiti del deteriora
mento del rapporti ungaro-
rumenl ma non può disinte
ressarsi alla sorte del fratelli 

OhevlyOToaMtìyMconli-
n e t j J f w n a S l H H U i i i e 
dunque e nello spirito del
l'atto finale dtHSilriki delle 
convenzioni Intemazionali 
e dei rapporti bilaterali le 
manifestazioni dei giorni 
scorsi Improntate alla soli
darietà e non alla ostilità nei 
confronti del popolo rume
no e della Romania sociali-
sa. Szuros ha detto che il 
governo * pronto a prende
re in considerazione e a di
scutere ogni concreta pro
posta rumena e ha rinnova
to l'invito ad un urgente in
contro dei ministri degli 
Esteri dei due paesi che pre
parino per la prossima pri
mavera un Incontro tra I 
due capi di governo. 

i 

Dalla grande battaglia nava
le Iran Usa del 18 aprile, con
clusasi coll'affondamento o il 
danneggiamento di 6 vascelli 
iraniani non si sono venficati 
altn scontn diretti tra i due 
paesi L Iran, ha rivelato Crisi, 
ha evitato di entrare in contat
to con le navi da guerra ameri 
cane e non ha attaccato nes
sun cargo commerciale che si 
trovasse a meno di 100 chilo
metri da un'uniti Usa 

Ma qualcosa laggiù deve es
sere in movimento se, rom
pendo una consegna di silen
zio durata mesi. I vertici milita-
n Usa ricominciano a parlare 
di possibili rappresaglie Non 
poche volte cose che sembra
vano buttate li quasi come 
per caso si sono poi rivelate 
operazioni militari già In cor
so 

A confondere ancor di più 
le cose vengono da una parte 
1 intensificarsi di «voci» sul 
cattivo stato di salute di Kho-

meini e sulla ferocia della lot
ta politica per la successione 
che è Un dato di latto, e dal
l'altra una bizzarra accusa 
pubblicamente lanciata in 
questi giorni dal presidente 
iracheno Saddam Hussein agli 
Stati Uniti di aver «aiutato» Te 
heran con Informazioni nca-
vate dai satelliti spia america
ni alla vigilia dell attacco con 
cui I Irak ha recentemente ri
conquistato I isola di Ma-
inoun Sarebbe secondo Sad
dam, un segnale per accapar
rarsi I favori della fazione 
«moderata» Ira quelle che lot
tano per succedere a Khomei-
m, quella che fa capo al presi
dente del Parlamento e recen
temente nominato capo delle 
forze armate, Rafsanjani L ac
cusa Irachena, che segue ana
loghe accuse falle nel passa
to viene definita «ridicola» da 
fonti del Dipartimento di Sta
lo, che chiedono peto di man
tenere l'anonimia 

Arnmissioni in Irak 
«Sì, è vero, nella guerra 
del Golfo abbiamo 
usato armi chimiche» 
ara BONN II ministro degli 
Esteri iracheno Tanq Aziz ha 
ammesso ieri nel corso di Una 
conferenza stampa a Bonn, 
capitale della Repubblica fe
derale tedesca che il suo pae
se ha utilizzato armi chimiche 
nella guerra contro l'Iran «Il 
rapporto delle Nazioni Unite 
afierna che entrambe le parli 
le hanno usate A cominciare 
sono stati gli Iraniani Siamo 
stati vittime molle volle dall'i
nizio del conflitto», ha detto il 
responsabile della politica 
estera di Baghdad ribadendo 
inoltre che la guerra è stata 
scatenata da Teheran e che 
I Irak ha II diritto di scegliere i 
mezzi più adatti alla propria 
difesa. 

Non cera comunque biso
gno delle ammissioni di Tanq 
Aziz per sapere che nella tor
mentata e drammatica guerra 
del Golfo erano state usate ar
mi chimiche Chi può dimenti
care, infatti, quelle terribili im
magini che qualche mese fa 
sono arrivate dalla cittadina di 
Halibfa dove per una bomba 
chimica morirono migliaia di 
persone tra cui moltissime 
donne e bambini? 

Aziz ieri a Bonn ha comun

que difeso l'uso di armi chimi
che da parte del suo paese af
fermando che l'Iran costitui
sce «una grande minaccia» 
per Tirali «Ci sono differenti 
punti di vista sulla questione a 
seconda dell angolo visuale 
Voi vivete in un continente ci
vile e In pace., ha ditto Aziz al 
giornalisti occidentali, -accu
sando Teheran non solo di 
usare armi chimiche ma an
che di violare gli accordi In
ternazionali sul prigionieri di 
guerra Secondo il ministro 
degli Esteri iracheno negli ulti
mi tempi sono scompartì 
7000 prigionieri iracheni Aziz 
ha dichiarato «Quando si vuo
le la pace bisogna rispettare 
tutte le convenzioni, ma non 
potete dirmi che devo rispet
tarle e lasciare la controparte 
libera di non tarlo» 

11 capo della diplomazia di 
Baghdad, che non ha voluto 
specificare In quali occasioni 
I esercito del suo paese abbia 
(atto ricorso alle armi chimi
che, ha affermato che I recen
ti successi militari non hanno 
mutato la posizione di dispo
nibilità del suo governo rispet
to alle trattative per giungere 
ad una soluzione de) conflitto 
con l'Iran 

In funzione una severa legge 

Scorie toniche Usa, 
censimento obbligatorio 

Isole Canarie 
Brada albergo 
di 4 piani 
Sei morti 

Era quasi tutto in legno, e le 
fiamme hanno cost potuto pro
pagarsi assai rapidamenle, l'edi
ficio di quattro piani distrutto da 
un incendio a Santa Cruz de Te
nerife, nelle isole Canarie. Sono 
morte sei persone, altre due so
no ricoverile in ospedale con 
ustioni su tutto il corpo, e si di

spera di poterle salvare I vigili del fuoco (nella foto) hanno 
faticato moltissimo a spegnere il rogo L'edificio ospitava un» 
pensione ed,era abitato prevalentemente da lavoratori di mo
deste condizioni Le narrane si sono sviluppate In piena notte, 

J " • - j -•—ente la maggior 
Non sono anco-

T „ sono stale aper
te dalla magistratura e dai vigili del fuoco. 

•JR NEW YORK. Da ieri è en
trata in vigore negli Stati Uniti 
uni legge, varata dal Congres
so sull'onda dell'emozione 
suscitata tre anni fa dalla tra
gedia di Bhopal in India, Che 
obbliga i circa 30 000 impianti 
chimici del paese a fornire in
formazioni sulle scorie tossi
che di cui si disfanno Qual
che giamo la il ministro del
l'ambiente tedesco federale 
aveva lanciato una campagna 
per combattere gli scarichi 
che minacciano il Mare del 
'Nord L'America inorridisce al 
rapporto di due giorni fa da, 
cui risulti che 13 fiumi attorno 
a Washington, l̂ otomac com
preso, vengono inquinati da 
ben 82 imprese private o 
aziende pubbliche Ci sono 
gridi d'allarme per lo Hudson 
che sfocia lambendo New 
York I consumatori di arago
ste rabbrividiscono neli ap
prendere che nell'un tempo 
nelle limpide acque della baia 
di Chespeake la pesca dei de
licati crostacei è diminuita del 
90* a causa probabilmente 
delle 22 000 tonnellate di ri
fiuti che le chiatte di New 
York e del New Jersey scari
cano nell'Oceano a poche 
centinaia di chilometri dalla 
costa americana. Disorientata 
per un attimo nel momento di 

alta marea della deregulation 
reaganlana, la coscienza eco* 
logica sembra alla riscossa. 

Ma la novità che più colpi
sce e che finalmente emergo
no anche segni di cosclen-a 
del (atto che l'inquinamento 
in casa non può esaere risolto 
scaricando l'immondizia nel
l'orto del vicino Un rappre
sentante democratico al Con
gresso Usa, John Conyers del 
Michigan, sta per presentare 
una legge che proibisce tutte 
le esportazioni di rifiuti nocivi 
e limila quelle di altre scorie 
pericolose Un'altra legge pre
sentata al Senato richiede au
torizzazioni pubbliche per I e-
spoliazione di icone indu
striali 

Per alcuni è una questione 
di opportunità politica nelle 
relazioni intemazionali «Di
venta una faccenda molto de
licata quando I paesi Industria
lizzati inviano le loro scone a 
paesi che; mancano della tei;. 
nologla necessaria ad acco
glierle e trattarle», commenta 
un funzionario dell'Epa, l'a
genzia di Stalo per la protezio
ne dell'ambiente Gli Slati Uni
ti hanno gii avuto grosse gra
ne su questo, chiane di scorie 
nfiutate e rimandate indietro 
da paesi del Caralbl, persino 
un caso che anticipava la figu

raccia italiana In Nigella, 
quando nel 1985 due ameri
cani erano stati arrestali per 
aver esportato materiali tossi-
ci nello Zimbabwe. 

Per altri à Invece gli una 

Suestìone di principio, che va 
I di l i dell'opportunità diplo

matica; Ad esemplo Jlm Val
lette, che rappresenta l'orga
nizzazione, ambientalista In
temazionale Greenpeace a 
Washington, denuncia II («Ho 
che l'accresciuta esportazio
ne di riliuti nocivi nel Terso 
mondo è anche 11 risultato" 
dell'accrescersi del gesti «ce» 
nomici per II trattamento dei-
I inquinamento nelle metro-
Pb»» " f 4» 

Insomma un risultato Invo
lontario deg|l sfarzi dei Sv i l i 
di»' .1 costi sono cresciuti tre
mendamente nella misura In 
cui si sono resi più severi I re
golamenti- In questo quadro, 
gli ambientalisti guardano cori 
sospetto anche al M I N d j 
giungere a regolamentazioni 
intemazionali del movimento 
di scone nocive come quelli 
compiuti dai 4P paesi che re
centemente si sono riuniti in 
Venezuela II rischio, dicono,, 
è che si tratti semplicemente 
di un espediente per .legaliz
zare, la pratica dello scaricare 
I nfiuU sul Terzo mondo, 

Ortega «annuncia: 
per noi la tregua 
continua ancora 

Scambio di tenitori 
tra Berlino Ovest e Rdt 
••«•BERLINO Da ieri II «trian
golo lenné», quattro ettari di 
territorio berlinese finora ap 
partenutì alla Germania orien 
tale pur trovandosi a ridosso 
del muro nella parte occiden
tale, è passato ali amministra 
zione di Berlino Ovest E uno 
del 18 territori di confine che, 
secondo un accordo f'rmato il 
31 marzo scorso tra la Rdt e il 
Senato di Berlino Ovest, pas 
sano sotto la giurisdizione oc
cidentale (87 ettari in tutto 
non abitati, coperti da prati, 
laghi e boschi) mentre la Rdt 

riceve In cambio altri quattro 
tenitori e un nsarcimento di 
76 milioni di marchi Non ap
pena formalmente In diritto di 
accedere nella zona, la polizia 
occidentale con caschi scudi 
e manganelli, vi ha latto imi 
zione con i bulldozer, facen 
do piazza pulita del resti del-
I accampamento ecologista II 
«triangolo Lenné» era stato In
fatti occupato alla fine di mag 
gio da oltre duecento giovani 
appartenenti a movimenti am
bientalisti per prolesta contro 
il progetto di costruzione di 

una strada a scommento velo 
ce Per sfuggire alla polizia gli 
occupanti, con scale già ap
prontate hanno scavalcato il 
muro (come si vede nella loto 
in alto] e si sono nfugiati in 
territorio orientale dove sono 
stati raccolti da camion milita 
n e allontanati dal posto Poi 
hanno npassato il confine e 
fatto ntomo a Berlino Ovest II 
borgomastro di Berlino Ovest, 
Diengen subito dopo lo 
sgombero ha dichiarato mi 
nacciosameute che il Senato 
non tollererà aure occupazio 
ni abusive ÙLM 

Sta MANAQUA 11 Nicaragua 
ha scelto di prorogare unilate
ralmente la tregua con i con
tras lino al 31 luglio L'esercì 
lo sandlnista non attaccherà 
le posizioni dei nbelli e in un 
ennesimo tentativo di trovare 
una soluzione pacifica il presi
dente Ortega ha chiesto di ri
prenderò le trattative al più al
to livello Più che ai dirigenti 
dei confas, incapaci ormai, 
senza gli aiuti Usa, sia di lare 
la guerra che di scegliere la 
pace, la decisione sandinista 
è un messaggio al segretario 
di Stato amencano Shultz im
pegnato in un viaggio lampo 
lungo il Cenlroamerica. 

Ortega ha detto che la pro
roga unilaterale della tregua i 
«una conferma del buon sen
so e della responsabilità del 
governo sandlnista» impegna
to a non chiudere la porta al 
negoziato Finita la tregua dei 
90 giorni e interrotte senza ri
sultati le trattative dopo l'ulti
mo incontro, il 9 giugno scor
so, con le nuove dichiarazioni 
di Ortega che era appena neo
nato in Nicaragua da un viag
gio a Cuba dove ha incontrato 
Fldel Castro, la parola passa di 
nuovo a Shultz e al dirigenti 
contras Nella serata di ien, 
nessuna reazione immediata 
ali offerta sandlnista era se
gnalata da parte delle forze n 
belli II segretario di Stato 
americano Shultz, invece, è 
atterrato in Honduras e in 
Guatemala dove si è incontra 

to con i dingend contras. 
«L'amministrazione Reagan -
ha detto Shultz - fari tutto il 
possibile, nei suoi ultimi otto 
mesi di governo, per risolvere 
la situazione in Nicaragua, le 
n era in Costarica dove alle 
domande dei giornalisti che 
gli chiedevano di spiegare il 
motivo per cui gli Stati Uniti 
non hanno preso una decisio
ne definitiva sulla loro politica 
rispello ai nbelll contras, 
Shultz! ha ripetuto che gli ob 
Mettivi sono pace, democra 
zia e liberti ma che del gover 
no nicaraguense non ci si può 
fidare 

A Citti del Guatemala, nel 
l'incontro con i dirigenti ribel
li, avrebbe discusso Un nuovo 
piano che prevede una so
spensione di tutti gli aiuti mili
tari ai contras, salvo npren 
derli se II governo sandlnista 
rinnega la promessa di rifor
me democratiche Per Shului, 
a questo punto è «importante 
lasciare alla prossima ammini 
strazlone americana elementi 
positivi per proseguire il lavo 
ro» 

In questo senso c'è una sor
prendente dichiarazione di 
uno dei capi contras. Alfredo 
Cesari Secondo Cesar, la nuo
va strategia di Shultz sarebbe 
quella di offnre aiuti economi 
ci al governo sandlnista di Ma-
nagua Lo scopo dì tali aiuti -
ha aggiunto il dingente ribelle 
- sarebbe quello di indurre il 
governo di Ortega a rispettare 
le nforme promesse 

Dal nuovo tapportQ.deU'Oms' 

Aids, oltre centomila 
i «malati nel mondo 

LA DIFFUSIONE IN PERCENTUALE 

AUSTRIA 

BELGIO 
DANIMARCA.. 
FINLANDIA 

EBANEIA-
RFG 
GRECIA _ 
IRLANDA. 
ISRAELE _ 

ITALIA 
OLANDA. 
NORVEGIA 
SPAGNA 
SVEZIA 
SVIZZERA 

omo
sessuali 

49 
56 
R2 
78 
R9 
73 
K2 
32 
63 
30 
RR 
74 

RO 
B7 

GRAN BRETAGNA 84 

tossico
dipendenti 

2S 
ì 
2 
4 

12 
9 
2 

36 
a 

62 
s 
s 

84 
0 

23 
2 

etero
sessuali 

a 
ss 
s 

i l 
1(? 
3 

19 
3 
o 
4 
E 
9 
1 
7 
a 
3 

emo 
trasfusi 

4 

» 
2 
7 
7 
3 
7 
0 
3 
2 
2 

' 7 
2 
a 
1 
2 

casi di 
marzo 

168 
336 

*eS 27 
3.B2S 
1.908 

106 
37 
8 8 

V73B 
4 8 7 

a1 
1.128 

181 
439 

1 4 2 9 

«miliw» 
d abitanti 

a o n 
l M 

• */'4 
• • $ 

MS a i . » 
40 .8 

10,8 
l à . f l 
ari:» 
33 4 
i"s).a 
s a n 

21,8 
«8,8, 
28,2 

• • Nella tabella, uno stral
cio del rapporto dell'Organiz
zazione mondiale delta sanità 
sulla diffusione dell'Aids nel 
mondo reso noto ieri, che 
raccoglie i dati (orniti da 138 
paesi Da sinistra a destra, le 
percentuali di omosessuali, 
tossicodipendenti, eteroses
suali, emotrasfusi e somma to 
tale delle persone colpite dal 
virus, secondo il rilevamento 
fatto nel mese di marzo Intui
to sono 100 4101 casi di Aids 
accertati nel paesi che hanno 
latto rapporto ali Oms Rispet
to a due mesi e mezzo fa vi è 
stato un incremento del 5 7%, 
registrato soprattutto negli 

Stati Uniti, dove vivono 
65099 malati In realta, se
condo 1 Oms, il numero dei 
malati dovrebbe essere intor
no alle 1S0 000 unità, mentre 
quello dei portatori sani si ag
girerebbe tra i cinque e t dieci 
milioni di persone Moltissimi 
paesi non hanno fornito dati 
(la Repubblica Centroafricana 
non aggiorna il rapporta 
dal! 86) altri, come la Turchia 
e la Bulgaria hanno ridotto 
sulla carta il numero degli am
malati tornendo cifre di mol
to inferiori a quelle reali Se
condo uno studio su trenta 
nazioni europee, gli omoses
suali costituiscono il 56K dei 

malati i tossicodipendenti Ili 
21% gli eterosessuali il 7* V* 
detto pere che queste percen» 
tuall sono molto oscillanti al-
I interno dei differenti paesi. 
in Inghilterra, per esempio, 
184% dei colpiti dal virus è co
stituito da omosessuali e solo 
il 2% da tossicodipendenti, in 
Italia sono invece i tossicodi
pendenti la categoria più 
esposta con il 62% mentre gli 
omosessuali sono il 20% degli 
ammalati Un dato curioso ri
guarda la Svizzera neltsrrito» 
no elvetico si conta la più alta 
percentuale di casi accertati 
di tutta Europa, 66,5 per milio
ne di abitanti 

iiiittinttniiiniiniwiiui 8 l'Unità 
Sabato 
2 luglio 1988 

: ' ' • : ! ' ! ; : . : : : ; : • ' ' • : : : ; - • 

•# 


